


Université  Pays Signataire

Università Cattolica Nostra Signora del Buon Consiglio Albanie Bruno GIARDINA

Catholic University of Applied Sciences of North Rhine-Westphalia Allemagne Hans HOBELSBERGER

Katholische Universität Eichstätt-Ingolstadt Allemagne Gabriele GIEN

Université Saint-Louis Belgique Pierre JADOUL

Université de Namur Belgique Naji HABRA

KU Leuven (University of Leuven) Belgique Luc SELS

Universidad de Deusto Espagne José Maria GUIBERT

Universidad San Jorge Espagne Carlos Pérez CASEIRAS

Universidad Cardenal Herrera CEU Espagne Rosa María VISIEDO CLAVEROL

Universidad Católica Santa Teresa de Avila Espagne María Rosario SAEZ YUGUERO 

Universitat Ramón Llull Espagne Josep M. Garrell i Guiu

Universidad San Pablo CEU Espagne Antonio CALVO BERNARDINO

Universidad Francisco de Vitoria Espagne Daniel SADA CASTAÑO

Ateneu Universitari Sant Pacià Espagne Armand PUIG I TÀRRECH

Université Catholique de Toulouse France Christian DELARBRE

Institut Catholique de Paris France Philippe BORDEYNE

Université Catholique de l'Ouest France Dominique VERMERSCH

Université Catholique de Lyon France Thierry MAGNIN

Pázmány Péter Catholic University Hongrie Szabolcs SZUROMI

Mary Immaculate College Irlande Eugene WALL

St Patrick's College Irlande Michael MULLANEY

Université Pontifical Salesienne Italie Mauro MANTOVANI

Università Cattolica del Sacro Cuore Italie Franco ANELLI

Pontificio Ateneo San Anselmo Italie Stefano VISINTIN

Pontificia Università Lateranense Italie Vincenzo BUONOMO

Pontificia Università Antonianum Italie Mary MELONE

Libera Università "Maria SS. Assunta" Italie Francesco BONINI 

Pontificio Istituto Biblico Italie Michael KOLARCIK

Universidade Catolica Portuguesa Portugal Isabel CAPELOA GIL

St. Mary’s University College Royaume-Uni Peter FINN

Catholic University in Ruzomberok Slovaquie Jaroslav DEMKO

Ukrainian Catholic University Ukraine Boguslav PRACH
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                       EL RECTOR 

 
 
Nous, recteurs d’Universités catholiques d’Europe, réunis à Paris le 3 mai 2019, pleinement 
conscients de l’identité de cette grande et ancienne [réalité] qu’est l’Europe et de ce qu’elle 
représente pour le monde entier, y compris par son inspiration chrétienne, voulons rappeler la raison 
d’être d’un horizon européen partagé, notamment à l’approche des élections au Parlement 
européen. 
 
1) L’Europe, par son histoire et par vocation, est avant tout une communauté. Faire vivre une 
communauté implique la reconnaissance mutuelle, la franchise dans les relations, la réaffirmation 
constante des fondements et des objectifs communs, sans craindre la confrontation ni la compétition 
mais en travaillant à toujours plus de collaboration autour de projets clairement identifiés.  
 
2) La démocratie en Europe et la démocratie européenne constituent un bien original, précieux, mais 
toujours fragile et qui n’est jamais complètement acquis. Cette démocratie est vigilante sur les 
principes, enracinée dans le pluralisme et le dialogue, l’État de droit et la solidarité. Elle a produit et 
doit encore assurer le bien-être pour tous, en combattant toute forme d’exclusion sociale. Cela 
suppose de s’engager, dans un effort commun, pour un humanisme contemporain, qui doit être le 
cadre et l’horizon du développement de tous et de chacun. 
 
3) L’Europe a un rôle et une responsabilité spécifique dans le monde, car elle est l’expression de 
multiples particularités nationales, politiques, sociales et institutionnelles, dont nous devons nous 
sentir coresponsables. Pour servir le Bien Commun européen et international, il est nécessaire de 
réinterpréter les biens fondamentaux que nous voulons poursuivre ensemble pour répondre aux 
défis majeurs d’aujourd’hui et de demain. 
 
4) Les universités et les universités catholiques en particulier sont des entités essentielles pour 
apprendre à vivre le pluralisme communautaire, le bien-être social et la conscience morale. 
Constitutif du savoir, le sens critique permet de résister à toute espèce de globalisation 
uniformisatrice et impérialiste. C’est pourquoi nous prenons l’engagement de continuer à former des 
femmes et des hommes d’excellence, libres et forts, aptes à encourager la recherche, la technologie 
et les sciences vers de nouvelles frontières, en se mettant toujours au service des personnes et des 
communautés concrètes, avec le souci d’un développement équitable et durable. 
 
Dans cette perspective, nous restons confiants dans l’horizon commun que nous offre le projet 
européen. 
 
 
 
 
 
Dr. Armand Puig i Tàrrech 
Recteur de l’Ateneu Universitari Sant Pacià (Barcelone) 
 

Barcelone, 24 avril 2019 

mailto:secretaria.rector@edusantpacia.cat
http://www.edusantpacia.cat/


















• 
UNIVERSITÀ 
CATTOLICA 
del Sacro Cuore 

Il Rettore 

Milano, 15 aprile 2019 

Noi rettori di università cattoliche dell'Europa, riuniti a Parigi il 3 maggio 2019, 
consapevoli dell'identità di questa grande e antica realtà che è l'Europa e di ciò che 
rappresenta per il mondo intero, anche nella sua radice cristiana, intendiamo richiamare 
le ragioni di un orizzonte europeo condiviso, anche in vista delle ormai imminenti 
elezioni del Parlamento Europeo. 

1) L'Europa, per la sua storia e la sua vocazione, è prima di tutto una comunità. Far 
vivere una comunità implica il riconoscimento reciproco, la franchezza nelle relazioni, 
la riaffermazione costante dei fondamenti e degli obiettivi comuni, senza temere il 
confronto né la competizione, ma lavorando per una sempre maggiore collaborazione 
intorno a progetti chiaramente definiti. 

2) La democrazia in Europa e la democrazia europea sono un bene originale, prezioso, 
ma fragile e mai completamente acquisito. Questa democrazia è vigile sui principi, 
radicata nel pluralismo, nello stato di diritto e nella dimensione solidale. Ha prodotto 
e deve continuare ad assicurare benessere per tutti, combattendo ogni forma di 
esclusione sociale. Comporta impegnarci, con uno sforzo comune, per un "umanesimo 
contemporaneo", come cornice ed orizzonte di sviluppo di tutti e di ciascuno. 

3) L'Europa ha un posto e una responsabilità specifica nel mondo proprio perché è 
espressione di tante soggettività nazionali e statali, sociali ed istituzionali, di cui tutti ci 
dobbiamo sentire corresponsabili. Per servire il bene comune europeo e internazionale 
è necessario reinterpretare i beni fondamentali che vogliamo cercare di raggiungere 
insieme per rispondere alle grandi sfide di oggi e di domani. 

4) Le università e le università cattoliche in particolare sono presidii essenziali per 
insegnare a vivere il pluralismo comunitario, il benessere sociale, la coscienza morale. 
Costitutivo del sapere il senso critico permette di resistere ad ogni forma di 
globalizzazione uni formatrice ed imperialista. Per questo prendiamo l'impegno di 
continuare a formare donne e uomini liberi e forti, consapevoli ed eccellenti, che 
possano sviluppare la ricerca, la tecnologia e le scienze verso nuove frontiere, 
mettendosi sempre a servizio delle persone e delle comunità concrete, per uno sviluppo 
equo e durevole. 

In questa prospettiva, restiamo fiduciosi nell'orizzonte comune che ci offre il progetto 
europeo. 

~~ 
(Franco Anelli) 
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Pontificia Università   

Antonianum    

 
 

  Il Rettore                                                                             

 

 

 

Noi rettori di università cattoliche dell’Europa, riuniti a Parigi il 3  maggio 2019, consapevoli 

dell’identità di questa grande e antica realtà che è l’Europa e di ciò che rappresenta per il 

mondo intero, anche nella sua radice cristiana, intendiamo richiamare le ragioni di un 

orizzonte europeo condiviso, anche in vista delle ormai imminenti elezioni del Parlamento 

Europeo. 

 

1) L’Europa, per la sua storia e la sua vocazione, è prima di tutto una comunità. Far vivere 

una comunità implica il riconoscimento reciproco, la franchezza nelle relazioni, la 

riaffermazione costante dei fondamenti e degli obiettivi comuni, senza temere il confronto 

né la competizione, ma lavorando per una sempre maggiore collaborazione intorno a progetti 

chiaramente definiti. 

 

2) La democrazia in Europa e la democrazia europea sono un bene originale, prezioso, ma 

fragile e mai completamente acquisito. Questa democrazia è vigile sui principi, radicata nel 

pluralismo, nello stato di diritto e nella dimensione solidale. Ha prodotto e deve continuare 

ad assicurare benessere per tutti, combattendo ogni forma di esclusione sociale. Comporta 

impegnarci, con uno sforzo comune, per un “umanesimo contemporaneo”, come cornice ed 

orizzonte di sviluppo di tutti e di ciascuno.  

 

3) L’Europa ha un posto e una responsabilità specifica nel mondo proprio perché è 

espressione di tante soggettività nazionali e statali, sociali ed istituzionali, di cui tutti ci 

dobbiamo sentire corresponsabili. Per servire il bene comune europeo e internazionale è 

necessario reinterpretare i beni fondamentali che vogliamo cercare di raggiungere insieme 

per rispondere alle grandi sfide di oggi e di domani. 

 

4) Le università e le università cattoliche in particolare sono presidii essenziali per insegnare 

a vivere il pluralismo comunitario, il benessere sociale, la coscienza morale. Costitutivo del 

sapere il senso critico permette di resistere ad ogni forma di globalizzazione uni formatrice 

ed imperialista. Per questo prendiamo l’impegno di continuare a formare donne e uomini 

liberi e forti, consapevoli ed eccellenti, che possano sviluppare la ricerca, la tecnologia e le 

scienze verso nuove frontiere, mettendosi sempre a servizio delle persone e delle comunità 

concrete, per uno sviluppo equo e durevole.  

 

In questa prospettiva, restiamo fiduciosi nell’orizzonte comune che ci offre il progetto 

europeo. 
 

 

 

 

 

Rettore Magnifico 

Pontificia Università Antonianum 

Roma 
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ll Rettore

Noi rettori di università cattoliche dell'Europa, riuniti a Parigi il 3 maggio 2019,
consapevoli dell'identità di questa grande e antica realtà che è l'Europa e di ciò
che rappresenta per il mondo intero, anche nella sua radice cristiana, intendiamo
richiamare le ragioni diun orizzonte europeo condiviso, anche in vista delle ormai
imminenti elezioni del Parlamento Europeo.

1) L'Europa, per la sua storia e la sua vocazione, è prima di tutto una comunità.
Far vivere una comunità implica il riconoscimento reciproco, la fraachezza nelle
relazioni, la riaffermazione costante dei fondamenti e degli obiettivi comuni,
senza temere il confronto né la competizione, ma lavorando per una sempre
maggiore collaborazione intomo a progetti chiaramente definiti secondo una
coerente sussidiarietà.

2) La democrazia in Europa e la demo qazia europea sono un bene originale,
prezioso, ma fragile e mai completamente acquisito. Questa democrazia è vigile
sui principi, radicata nel pluralismo, nello stato di diritto e nella dimensione
solidale. Ha prodotto e deve continuare ad assicurare benessere per tutti,
combattendo ogni forma di esclusione sociale. Comporta impegnarci, con uno
sforzo comune, per un "umanesimo contemporaoeo", come cornice ed oizzonte
di sviluppo di tutti e di ciascuno.

3) L'Europa ha un posto e una responsabilità specifica nèl mondo proprio perché è
espressione di tante soggettività nazionali e statali, sociali ed istituzionali, di cui
tutti ci dobbiamo sentire coffesponsabili. Per servire il bene comune europeo e
internazionale è necessario reinterpretare i beni fond'amentali che vogliamo
cercare di raggiungere insieme per rispondere alle grandi sfide di oggi e di
domani' -- i''r :, ,

4) Le università e le università cattoliche in particolare sono presidji essenziali per
insegnare a vivere il pluralismo comunitario, il benessere sociale, la coscienza
morale, la solidarietà come dimensione strutturata. Costitutivo del sapere il
senso critico permette di resistere ad ogni forma di globalizzaziene uni formatrice
ed imperialisà. Per q,uesto prendiamo I'i*p.gno digontinùàr. u fohr*r donne e
uomihi;'triberi e forti, consapevoli ed eccellenti, che possano sviluppare la ricerca,
la tecnologia e le scienze verso nuove frontiere, mettendosi.Sempre a servizio
delle persone e delle comunità concrete, per uno sviluppo equo e durevole.

In questa prospettiva,
progetto europeo.

restiamo fiduciosi nell'orizzonte comune che ci offrp,il
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 Pontificio Istituto Biblico 
Via della Pilotta, 25 
00187 Rome (Italy) 
 
Tel  +39 06 69526 6216 
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E-mail: pibrettore@biblico.it 

															 
	

 We,	the	rectors	of	Catholic	Universities	in	Europe	are	gathering	in	Paris	on	May	3,	2019.	We	
are	fully	aware	of	the	identity	of	the	old	and	great	reality	that	is	Europe	and	what	it	represents	for	

the	whole	world,	including	how	it	is	understood	through	its	Christian	roots	and	inspiration.	We	want	
to	recall	the	raison	d'être	of	a	shared	European	goal,	especially	in	the	run-up	to	the	elections	to	the	
European	Parliament.	

1)	Europe,	by	its	history	and	calling,	is	above	all	a	community.	To	live	as	a	community	implies	mutual	

recognition,	 frankness	 in	 relations	 and	 constant	 reaffirmation	 of	 common	 foundations	 and	
objectives,	 without	 fear	 of	 confrontation	 or	 competition,	 always	 striving	 nevertheless	 for	 more	
cooperation	with	regard	to	clearly	identified	projects.	

2)	Democracy	in	Europe	and	European	democracy	are	original	and	valuable	assets,	but	they	are	still	

fragile	and	never	fully	and	definitively	acquired.	This	democracy	is	ever	vigilant	on	principles	and	it	is	
rooted	 in	pluralism	and	 the	exchange	of	 ideas	as	well	as	 in	 solidarity	and	 in	 the	 rule	of	 law.	 It	has	
brought	about	and	must	continue	to	ensure	the	welfare	of	all	by	fighting	all	forms	of	social	exclusion.	

This	entails	a	shared	effort	to	engage	in	a	contemporary	humanism,	which	must	be	the	framework	
and	the	end	goal	for	the	integral	development	of	all.	

3)	Europe	has	a	particular	role	and	a	responsibility	in	the	world,	because	it	is	the	expression	of	many	
national,	state,	social	and	institutional	distinctive	features,	of	which	we	ought	to	feel	co-responsible.	

In	order	to	serve	the	common	good	on	a	European	and	global	scale,	we	must	reinterpret	whichever	
fundamental	 goods	 we	 wish	 to	 pursue	 collectively	 in	 order	 to	 give	 an	 adequate	 response	 to	 our	

greatest	challenges	both	present	and	future.	

4)	Universities	and	catholic	universities	in	particular	are	essential	contributors	towards	learning	how	
to	 promote	 community	 pluralism,	 social	 well-being	 and	moral	 conscience.	 The	 critical	 dimension,	
which	is	itself	constitutive	of	knowledge,	represents	a	necessary	defence	against	a	drift	toward	any	

form	of	an	all-encompassing	and	imperialistic	globalization.	We	therefore	make	the	commitment	to	
continue	 to	engage	 in	 the	 training	of	women	and	men	of	excellence	who	are	 free	and	 strong	and	
capable	 of	 pushing	 forward	 research,	 technology	 and	 science	 to	 new	 frontiers,	 while	 always	 and	

exclusively	 remaining	at	 the	service	of	people	and	of	concrete	communities	 in	 their	 search	 for	 fair	
and	sustainable	development.	

In	this	perspective,	we	remain	confident	in	the	common	goal	offered	to	us	by	the	European	project.	

		
 
 

 
 
 

             
           Michael	Kolarcik,	S.J.		
 







 

 

 

 

 

European Catholic Rectors Statement 

 

We, the rectors of Catholic Universities in Europe are gathering in Paris on May 3, 2019. We are fully 

aware of the identity of the old and great reality that is Europe and what it represents for the whole 

world, including how it is understood through its Christian roots and inspiration. We want to recall the 

raison d'être of a shared European goal, especially in the run-up to the elections to the European 

Parliament. 

1) Europe, by its history and calling, is above all a community. To live as a community implies mutual 

recognition, frankness in relations and constant reaffirmation of common foundations and objectives, 

without fear of confrontation or competition, always striving nevertheless for more cooperation with 

regard to clearly identified projects. 

2) Democracy in Europe and European democracy are original and valuable assets, but they are still 

fragile and never fully and definitively acquired. This democracy is ever vigilant on principles and it is 

rooted in pluralism and the exchange of ideas as well as in solidarity and in the rule of law. It has 

brought about and must continue to ensure the welfare of all by fighting all forms of social exclusion. 

This entails a shared effort to engage in a contemporary humanism, which must be the framework and 

the end goal for the integral development of all. 

3) Europe has a particular role and a responsibility in the world, because it is the expression of many 

national, state, social and institutional distinctive features, of which we ought to feel co-responsible. In 

order to serve the common good on a European and global scale, we must reinterpret whichever 

fundamental goods we wish to pursue collectively in order to give an adequate response to our greatest 

challenges both present and future. 

4) Universities and catholic universities in particular are essential contributors towards learning how to 

promote community pluralism, social well-being and moral conscience. The critical dimension, which is 

itself constitutive of knowledge, represents a necessary defence against a drift toward any form of an 

all-encompassing and imperialistic globalization. We therefore make the commitment to continue to 

engage in the training of women and men of excellence who are free and strong and capable of pushing 

forward research, technology and science to new frontiers, while always and exclusively remaining at 

the service of people and of concrete communities in their search for fair and sustainable development. 

In this perspective, we remain confident in the common goal offered to us by the European project. 

 

 

 

Jaroslav Demko 

      rector 
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